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NOTA: La VII Commissione permanente (Cultura, scienza e istruzione), il 15 febbraio 2001, ha deliberato
di riferire favorevolmente sul testo del progetto di legge n. 7307. In pari data la Commissione ha
chiesto di essere autorizzata a riferire oralmente. Per i testi delle proposte di legge nn. 412, 775, 2117,
2131, 2374, 3670, 4406, 4337, 5121 e 5374, si vedano i relativi stampati.
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CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA E GLI AFFARI REGIONALI

(BASSANINI)

E CON IL MINISTRO PER LA SOLIDARIETÀ SOCIALE

(TURCO)

APPROVATI, IN UN TESTO UNIFICATO,
DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 20 settembre 2000

n. 7307

Disciplina degli interventi pubblici per la promozione, il
sostegno e la valorizzazione delle attività musicali

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 25 settembre 2000

E

PROPOSTE DI LEGGE

n. 412, d’iniziativa del deputato SCOCA

Istituzione dell’albo professionale degli agenti di spettacolo

Presentata il 9 maggio 1996

n. 775, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PECORARO SCANIO, SINISCALCHI

Istituzione del Museo e della Scuola del mandolino
e della musica napoletana in Napoli e Sorrento

Presentata il 13 maggio 1996
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n. 2117, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

RISARI, CASTELLANI, VOLPINI, VOGLINO,
RIVA, GIOVANNI BIANCHI

Disciplina della professione di agente di spettacolo
e istituzione del relativo albo professionale

Presentata il 2 agosto 1996

n. 2131, d’iniziativa del deputato APREA

Disciplina della professione di agente di spettacolo e istituzione
del relativo albo professionale

Presentata il 2 agosto 1996

n. 2374, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

NAPOLI, FINI, MALGIERI, BUTTI, LANDOLFI

Norme per la tutela e la protezione della musica
leggera italiana

Presentata il 1o ottobre 1996

n. 3670, d’iniziativa del deputato CARLI

Norme sui festival musicali di interesse nazionale

Presentata l’8 maggio 1997
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n. 4406, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

COLA, TATARELLA, SIMEONE, FRAGALÀ, LO PRESTI, ALE-
MANNO, ALTEA, BONO, DONATO BRUNO, BUONTEMPO, CAR-
DIELLO, CARLESI, CESARO, CUSCUNÀ, DEL BARONE, DETO-
MAS, DI COMITE, DIVELLA, FILOCAMO, FINO, FRONZUTI, IA-
COBELLIS, LANDOLFI, LENTO, LOSURDO, LUCCHESE, MAL-
GIERI, MANCUSO, MANGIACAVALLO, MANZONI, MARINACCI,
MAROTTA, MASELLI, NAPOLI, CARLO PACE, PALMIZIO, ANTO-
NIO PEPE, MARIO PEPE, POLI BORTONE, POLIZZI, RALLO,
RIVELLI, ROMANO CARRATELLI, RUSSO, SAPONARA, SCOCA,

SELVA, TASSONE, TRANTINO, TRINGALI, ZACCHEO

Delega al Governo per l’istituzione dell’Ente internazionale
per la tutela della canzone napoletana nella tradizione

Presentata il 15 dicembre 1997

n. 4337, d’iniziativa del deputato PECORARO SCANIO

Delega al Governo per l’istituzione dell’Ente
internazionale amici della canzone napoletana

Presentata il 14 novembre 1997

n. 5121, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CREMA, ALBERTINI, BASSO, BOATO, BOSELLI, BRANCATI,
CEREMIGNA, DETOMAS, FRIGATO, SERGIO FUMAGALLI,

SAONARA, SCHIETROMA, VILLETTI

Disposizioni per la promozione della cultura
e dell’attività musicale italiana all’estero

Presentata il 17 luglio 1998
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n. 5374, d’iniziativa del deputato VOLONTÈ

Norme per la tutela e la promozione della musica leggera italiana

Presentata il 6 novembre 1998

(Relatore: VIGNALI)
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il progetto di legge n. C. 7307 e abb.,

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni:

Sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

agli articoli 9, comma 2 e 19, comma 2m si stabilisca che
l’intervento delle competenti commissioni parlamentari è successivo
all’acquisizione degli altri pareri previsti;

all’articolo 36, comma 2, si individuino ai sensi dell’articolo 17,
comma 2 della legge 23 agosto 1988, n. 400, le norme generali
regolatrici della materia nonché le norme vigenti da intendersi abro-
gate con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari;

all’articolo 23, comma 2, ai sensi dell’articolo 17, comma 2 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, si individuino le norme vigenti da
intendersi abrogate con effetto dall’entrata in vigore delle norme
regolamentari;

all’articolo 37, si distinguano in modo più chiaro, ai sensi
dell’articolo 76 della Costituzione, l’oggetto dai principi e criteri
direttivi della delega;

all’articolo 38, si disponga in modo diretto l’abrogazione del
titolo II della legge 14 agosto 1967, n. 800;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

agli articoli 2, comma 2 e 3, comma 1, lettera f), si proceda alla
novellazione dell’articolo 156del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, ove si ritenesse di individuare in tale atto la sede privilegiata
per l’indicazione del riparto delle competenze tra Stato e regioni,
province e comuni.

Il Comitato osserva altresı̀ che:

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1, andrebbe valutata l’opportunità di
precisare maggiormente la definizione della « musica popolare con-
temporanea » in modo tale da evitare incertezze nell’applicazione degli
articoli 23-25 specificamente dedicati alla tutela di tale forma di
espressione musicale;

all’articolo 15, comma 5, occorrerebbe aggiungere, dopo la
norma di copertura finanziaria, la rituale clausola ai sensi della quale
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio;
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all’articolo 19, comma 1, andrebbe chiarita la portata del-
l’espressione « programmi musicali sviluppati dallo Stato »;

agli articoli 23, 24 e 25, andrebbe precisato se oggetto delle
disposizioni ivi previste sia la sola musica popolare contemporanea
italiana;

all’articolo 24, comma 1, andrebbero individuati in modo più
preciso i « reati di pirateria musicale »;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

agli articoli 6, comma 2, 19, comma 2, 33, comma 1, andrebbe
valutato se i regolamenti ivi previsti si configurino effettivamente di
delegificazione, ai sensi della comma 2 dell’articolo 17 della legge 23
agosto 1988, e non come regolamenti di attuazione, ai sensi della
lettera b) del comma 1 dell’articolo 17 della medesima legge;

all’articolo 9, comma 3 si individuino in modo più preciso le
disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 applicabili;

all’articolo 32, commi 1 e 2, si specifichi che il regolamento ivi
previsto è adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge 23
agosto 1988, n. 400;

agli articoli 3, comma 1, e 33 andrebbe valutata l’opportunità di
un coordinamento delle disposizioni ivi previste con il nuovo assetto
normativo del settore dell’alta formazione musicale introdotto dalla
legge 21 dicembre 1999, n. 508.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri,

esaminato il nuovo testo del progetto di legge C. 7307,

rilevato che esso è caratterizzato da una connotazione forte-
mente centralistica nell’assetto della distribuzione delle competenze,
che si pone in contrasto con le tendenze di ampio decentramento
amministrativo che caratterizzano le più recenti tendenze legislative e
le linee di riforma costituzionale contenuto nel progetto di legge
costituzionale n. 4462 ed abb. approvato in prima deliberazione da
entrambi i rami del Parlamento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1. sia riformulato l’articolo 2, comma 4, prevedendo che sia
rimesso all’autonoma determinazione delle regioni e degli enti locali
lo svolgimento dei compiti di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo
tramite il Centro nazionale per la musica;

2. all’articolo 5 comma 1, alinea, sia soppresso l’inciso: « esclusa
ogni questione diretta ed indiretta delle attività musicali salvo quanto
previsto alla lettera b) del presente comma » in quanto esso appare
limitativo dell’autonomia dell’ente locale in ordine all’adozione delle
iniziative volte alla promozione delle attività musicali;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 24, comma 1, si segnala l’opportunità di indivi-
duare i reati di pirateria musicale utilizzando una formulazione
normativamente più corretta e specifica;

b) valuti la Commissione l’opportunità di riformulare l’articolo
34 tenendo conto delle esigenze dell’autonomia gestionale degli enti
locali e dei soggetti privati;

c) agli articoli 23, comma 2, 36, comma 2, e 37 che recano norme
di delegificazione, autorizzando l’emanazione di regolamenti ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 si segnala
l’opportunità di individuare le norme da intendersi abrogate con
effetto dalla data di entrata in vigore delle disposizioni regolamentari.

PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni volte a garantire il rispetto dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione:

sia espressamente chiarito che allo svolgimento dei compiti e
delle funzioni indicati agli articoli 2, 3, 4 e 5 gli enti interessati
provvedono nell’ambito delle disponibilità previste dai rispettivi bilanci
sulla base della legislazione vigente;

all’articolo 8, comma 1, terzo periodo, sia espressamente indi-
cato l’ammontare della somma volta alla costituzione del capitale
sociale del Centro nazionale per la musica, da reperirsi nell’ambito del
Fondo unico per lo spettacolo, e si provveda alla conseguente riduzione
di una delle autorizzazioni legislative di spesa relative ad interventi il
cui finanziamento la legislazione vigente pone a carico del Fondo
medesimo, tenendo per altro conto della necessità che dalla riduzione
in parola non risulti pregiudicato il conseguimento degli interventi
medesimi;

all’articolo 15, comma 1:

sia espressamente precisato se il contributo a carico del bilancio
dello Stato di cui al primo periodo sia finalizzato anche alle esigenze
connesse al funzionamento del Centro;

il primo periodo sia inoltre riformulato in modo da imputare al
solo anno 2003 il contributo predetto;

al secondo periodo, sia previsto che all’individuazione della
misura del contributo in questione la tabella C allegata alla legge
finanziaria annuale provveda a decorrere dall’anno 2004, in coerenza
con il disposto dell’articolo 11-quater, comma 3, della legge n. 468 del
1978;

sia conseguentemente riformulata la disposizione di copertura
degli oneri in argomento contenuta al successivo comma 5;

all’articolo 15, sia soppresso il comma 2, in quanto la disposi-
zione non quantifica l’ammontare delle risorse da destinare ad « esi-
genze di funzionamento » del Centro nazionale per la musica –
espressione la cui effettiva portata appare per altro indispensabile
chiarire per valutarne adeguatamente le conseguenze finanziarie – e
ne configura il reperimento a valere sul Fondo unico per lo spettacolo
senza una preventiva riduzione di una delle autorizzazioni legislative
di spesa relative ad interventi il cui finanziamento la legislazione
vigente pone a carico del Fondo medesimo;
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all’articolo 23, comma 1, sia espressamente previsto che le attività
ivi considerate debbono essere svolte nei limiti delle risorse rinvenienti
dal comma 1 dell’articolo 24, nel presupposto che queste ultime si
riferiscono all’irrogazione di sanzioni pecuniarie i cui proventi non sono
rilevanti ai fini della continuità di funzionamento della SIAE;

all’articolo 25, siano esplicitamente quantificati gli oneri con-
nessi al funzionamento del Comitato di cui al comma 1 e ne sia
individuata la copertura mediante riduzione di una delle autorizza-
zioni legislative di spesa relative ad interventi il cui finanziamento la
legislazione vigente pone a carico del Fondo medesimo, tenendo per
altro conto della necessità che dalla riduzione in parola non risulti
pregiudicato il conseguimento degli interventi medesimi;

all’articolo 35, comma 4, siano parimenti quantificati in maniera
espressa gli oneri connessi alla promozione del sistema delle residenze
multidisciplinari affidata ai Centri di cui al comma 1 e ne sia
individuata la copertura mediante riduzione di una delle autorizza-
zioni legislative di spesa relative ad interventi il cui finanziamento la
legislazione vigente pone a carico del Fondo medesimo, tenendo per
altro conto della necessità che dalla riduzione in parola non risulti
pregiudicato il conseguimento degli interventi medesimi ».

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il nuovo testo delle proposte di legge C. 7307 e
abbinate concernenti la disciplina degli interventi pubblici per la
promozione, il sostegno e la valorizzazione delle attività musicali;

considerato che l’impianto complessivo del provvedimento, sep-
pur condivisibile nelle sue finalità, appare connotato da elementi di
eccessiva rigidità e burocratizzazione;

tenuto conto del fatto che al finanziamento del fondo per la
promozione della musica popolare contemporanea, di cui all’articolo
24, si provvede, tra l’altro, con le somme incassate dalla SIAE a titolo
di diritto sulle opere di pubblico dominio musicale, diritto reintrodotto
nell’ordinamento dalla disposizione in oggetto nonostante la sua sop-
pressione disposta dall’articolo 6 del decreto legge n. 669 del 1996;

delibera di esprimere

PARERE CONTRARIO

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

NULLA OSTA

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La Commissione Politiche dell’Unione europea;

esaminato il provvedimento in oggetto;

sottolineato, con riferimento all’articolo 37, che la disciplina
dell’attività di agente di spettacolo, a differenza di quanto previsto per
l’esercizio di altre attività o professioni, non è oggetto di specifiche
direttive comunitarie e che, pertanto, la compatibilità comunitaria
della medesima va considerata alla luce del regime generale di
liberalizzazione posto dal Trattato CE, con particolare riguardo ai
principi dettati in materia di diritto di stabilimento e libera prestazione
dei servizi;
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ritenuto che il provvedimento in oggetto appare compatibile con
la normativa comunitaria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il progetto di legge n. C. 7307, recante disciplina delle
attività musicali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 7, al fine di rendere il consiglio di
amministrazione organismo più snello ed efficiente, sarebbe opportuno
ridurne il numero dei componenti, garantendo comunque una rap-
presentanza maggioritaria degli enti territoriali (ad esempio due mem-
bri di nomina ministeriale, due di nomina regionale e due di nomina
da parte degli enti locali) ».
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TESTO
DEL PROGETTO DI LEGGE N. 7307

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. La musica, quale mezzo di espres-
sione artistica e di promozione culturale,
costituisce, in tutti i suoi generi e manife-
stazioni, ivi compresa la musica popolare
contemporanea, aspetto fondamentale
della cultura nazionale ed è bene culturale
di insostituibile valore sociale e formativo
della persona umana. Per musica popolare
contemporanea si intende ogni forma di
espressione musicale diversa da quella li-
rica, sinfonica e cameristica.

Identico.

2. La disciplina dell’attività musicale
rispetta la libertà dell’arte, come ricono-
sciuta e garantita dall’articolo 33 della
Costituzione.

3. Le regioni adeguano la propria legi-
slazione ai princı̀pi stabiliti dalla presente
legge. Restano ferme le competenze attual-
mente riconosciute alle regioni con statuto
speciale ed alle province autonome di
Trento e di Bolzano.

ART. 2.

(Interventi pubblici).

ART. 2.

(Interventi pubblici).

1. Lo Stato, le regioni e gli enti locali: 1. Identico.

a) tutelano e valorizzano le attività
musicali, nelle diverse tradizioni ed espe-
rienze, e ne promuovono lo sviluppo, senza
distinzioni di generi, con riferimento alle
forme produttive, distributive, di promo-
zione e di ricerca;

b) favoriscono la formazione profes-
sionale e l’accesso dei giovani alle attività
musicali;
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c) assicurano la conservazione del pa-
trimonio storico della musica anche age-
volando e promuovendo nuovi talenti e
nuove produzioni;

d) garantiscono e promuovono la spe-
rimentazione e la ricerca;

e) riconoscono il rilievo e la funzione
di promozione della cultura musicale dei
soggetti dell’attività musicale di cui al
Capo IV;

f) sostengono gli enti e le associazioni
che svolgono attività di formazione e di
promozione allo studio dello strumento
musicale ed al canto.

2. Ai sensi dell’articolo 156 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n.112, lo Stato,
unitamente alle regioni, ai comuni e alle
province:

2. Identico:

a) concorre ad elaborare, sulla base
delle indicazioni programmatiche delle re-
gioni, programmi nazionali di presenza
delle attività musicali, con l’obiettivo di
una equilibrata diffusione dell’offerta mu-
sicale sull’intero territorio nazionale, a tal
fine favorendo la presenza di attività mu-
sicali in località che ne siano prive ed
individuando rassegne e festival di elevato
valore culturale;

a) identica;

b) incentiva le attività di produzione
musicale nazionale, con particolare riferi-
mento alla produzione contemporanea di
autori, interpreti ed esecutori nazionali,
assicurando forme di rappresentazione o
esecuzione ed adeguati spazi dedicati alla
musica nell’ambito della programmazione
delle reti radiotelevisive nazionali con par-
ticolare riferimento alle nuove produzioni
musicali nazionali, anche attraverso pro-
tocolli d’intesa con le reti radiotelevisive
nazionali;

b) identica;

c) promuove e coordina il sistema
delle residenze multidisciplinari, di cui al
Capo VI.

c) promuove e coordina il sistema
delle residenze multidisciplinari, di cui al
Capo V.

3. Nell’ambito delle funzioni di cui al
comma 2, lettera b), lo Stato, unitamente
alle regioni, ai comuni e alle province,

3. Identico.
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riconosce e promuove le attività di produ-
zione musicale con caratteristiche di con-
tinuità, sulla base e nell’ambito dei se-
guenti princı̀pi:

a) rapporto stabile tra un complesso
organizzato di artisti, tecnici ed, eventual-
mente, personale amministrativo con un
luogo teatrale ovvero, in casi determinati,
con più luoghi teatrali nell’ambito della
medesima regione;

b) produzione musicale propria, sulla
base di un organico programma culturale
triennale, che tenga conto anche della tra-
dizione musicale italiana e della ricerca e
sperimentazione nel campo musicale;

c) nell’ambito della produzione di cui
alla lettera b), promozione della musica
italiana contemporanea, anche con riferi-
mento alla sperimentazione di nuovi lin-
guaggi musicali, eventualmente compor-
tanti forme di integrazione con altre arti
della scena;

d) priorità dell’assenza di fine di lucro
e del reinvestimento nell’attività degli even-
tuali utili conseguiti;

e) acquisizione della personalità giu-
ridica di diritto privato;

f) svolgimento di compiti di forma-
zione di artisti, operatori e tecnici, con
carattere di continuità e sulla base delle
condizioni omogenee previste a livello na-
zionale, con particolare riguardo alla in-
tegrazione della formazione ricevuta
presso i conservatori di musica;

g) creazione di rapporti stabili con le
scuole e le università, anche attraverso
attività di informazione e preparazione al-
l’evento ed alla cultura musicali;

h) continuità degli organici artistici,
con prevalenza di rapporti di lavoro a
tempo indeterminato.

4. Lo Stato, le regioni e gli enti locali
svolgono i compiti di cui ai commi 2 e 3
tramite il Centro nazionale per la musica,
secondo la disciplina di cui al Capo II.

4. Identico.
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5. Lo Stato, le regioni e gli enti locali,
ciascuno nell’ambito delle proprie compe-
tenze, esercitano le funzioni di cui al
comma 1 del presente articolo, adottando
il punto di vista della differenza di genere
ai sensi dell’obiettivo n. 2 della direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri 27
marzo 1997, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 116 del 21 maggio 1997.

ART. 3.

(Compiti dello Stato).

ART. 3.

(Compiti dello Stato).

1. Per la realizzazione degli obiettivi di
cui all’articolo 2, il Ministero per i beni e
le attività culturali:

Identico.

a) definisce gli indirizzi generali per il
sostegno delle attività musicali, secondo
princı̀pi idonei a valorizzarne la qualità e
la progettualità e a favorire il riequilibrio
della presenza sul territorio delle strutture,
dei soggetti e delle attività musicali;

b) promuove, secondo modalità sta-
bilite con regolamento adottato di concerto
con i Ministeri della pubblica istruzione e
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, la diffusione della musica nelle
scuole e nelle università, anche attraverso
forme di collaborazione tra istituzioni sco-
lastiche e universitarie, teatri, artisti ed
altri soggetti operanti nel settore musicale;

c) promuove la diffusione della pro-
duzione musicale nazionale all’estero, an-
che mediante iniziative di scambi ed ospi-
talità reciproche con altre nazioni, ferme
restando le competenze del Ministero degli
affari esteri;

d) promuove l’attività musicale quale
strumento di formazione e di crescita civile
e sociale, anche con riferimento ad aree
particolarmente esposte, quali quelle della
devianza, della integrazione e dell’handi-
cap, in accordo con le amministrazioni
competenti;
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e) definisce, mediante regolamento
adottato di concerto con i Ministeri della
pubblica istruzione e dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica e previa
intesa, per quanto di competenza, in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, i criteri della
formazione dei musicisti, dei cantanti e, in
genere, del personale artistico e tecnico e
promuove esperienze di formazione cultu-
rale e professionale;

f) al fine di conservare la memoria
visiva delle attività musicali, promuove la
formazione dell’archivio nazionale della
musica in video, di cui all’articolo 156,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, prevedendo una
sezione specifica dedicata alla musica po-
polare contemporanea; a tal fine, la pro-
duzione di video musicali potrà usufruire
delle forme di incentivazione già previste
dalla normativa per il settore cinemato-
grafico;

g) promuove, anche sulla base delle
indicazioni delle regioni e degli enti locali,
la realizzazione di infrastrutture di diverse
dimensioni, adattabili ai vari generi musi-
cali, finalizzate alla fruizione della musica,
nonché alla ricerca ed alla elaborazione
musicale;

h) promuove, di concerto con il Mini-
stero della pubblica istruzione e sentita la
Conferenza permanente per i rapporti fra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, corsi e concorsi di
alta qualificazione professionale, organiz-
zati da soggetti pubblici e privati, rivolti alla
formazione ed alla selezione di giovani mu-
sicisti, cantanti ed esecutori, per ogni ge-
nere di espressione musicale.

ART. 4.

(Compiti delle regioni).

ART. 4.

(Compiti delle regioni).

1. Per la realizzazione degli obiettivi di
cui all’articolo 2, le regioni, nell’ambito
della propria autonomia legislativa ed am-
ministrativa, esclusa ogni gestione diretta

1. Identico:
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ed indiretta delle attività musicali salvo
quanto previsto alla lettera f) del presente
comma:

a) elaborano programmi regionali per
le attività musicali;

a) identica;

b) concorrono alla definizione dei
programmi a livello nazionale, di cui al-
l’articolo 2, comma 2, lettere a) e b);

b) identica;

c) concorrono al sostegno della for-
mazione del personale artistico e tecnico
dei teatri e delle orchestre;

c) identica;

d) assicurano la distribuzione della
musica sul proprio territorio e promuo-
vono l’attività delle orchestre regionali e
delle rassegne musicali;

d) identica;

e) promuovono le tradizioni musicali
locali;

e) identica;

f) partecipano, secondo modalità sta-
bilite dalla legislazione regionale, a forme
stabili di attività musicale;

f) identica;

g) effettuano la vigilanza e il moni-
toraggio, d’intesa con il Centro nazionale
per la musica, circa il perseguimento degli
obiettivi programmatici e il corretto uti-
lizzo delle risorse pubbliche nell’ambito
del proprio territorio;

g) identica;

h) concorrono alla programmazione
delle residenze multidisciplinari di cui al
Capo VI, mediante piani regionali triennali;

h) concorrono alla programmazione
delle residenze multidisciplinari di cui al
Capo V, mediante piani regionali triennali;

i) concorrono a promuovere, ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera g), la rea-
lizzazione di infrastrutture per la fruizione
della musica, per la ricerca, l’elaborazione
e la produzione musicale;

i) identica;

l) favoriscono la conservazione e lo
sviluppo dei complessi bandistici e corali
amatoriali.

l) identica.

2. Le regioni definiscono i programmi di
cui al comma 1, lettera a), tenendo conto
degli interventi effettuati, nel proprio am-
bito territoriale, dalle altre regioni nonché
dallo Stato e dal Centro nazionale per la
musica. I programmi regionali sono tra-
smessi al Centro nazionale per la musica ai
fini delle determinazioni di cui agli articoli
6, comma 1, e 9, comma 1, lettera a).

2. Identico.
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ART. 5.

(Compiti dei comuni e delle province).

ART. 5.

(Compiti dei comuni e delle province).

1. Per la realizzazione degli obiettivi di
cui all’articolo 2, i comuni e le province,
esclusa ogni gestione diretta ed indiretta
delle attività musicali salvo quanto previsto
alla lettera b) del presente comma:

Identico.

a) concorrono alla definizione dei
programmi nazionali di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera a);

b) partecipano, anche in forma asso-
ciata, con assunzione dei relativi oneri, alla
costituzione ed alla gestione di eventuali
soggetti teatrali stabili ubicati nel proprio
territorio;

c) elaborano proposte per l’individua-
zione della residenza temporalmente defi-
nita di soggetti musicali in spazi ubicati nel
proprio territorio, ai fini della redazione
dei piani regionali triennali di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera h);

d) partecipano, anche in forma asso-
ciata, al sostegno della distribuzione della
produzione musicale sul territorio;

e) concorrono a promuovere, ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera g), la rea-
lizzazione di infrastrutture per la fruizione
della musica e per la ricerca e la produ-
zione musicale.

ART. 6.

(Programmazione nazionale
degli interventi pubblici).

ART. 6.

(Programmazione nazionale
degli interventi pubblici).

1. La programmazione nazionale degli
interventi pubblici per le attività musicali
è effettuata ai sensi dell’articolo 2, commi
2 e 4, fatto salvo quanto attiene agli in-
terventi diretti dello Stato, mediante il
coordinamento dei programmi regionali di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera a).

1. Identico.

2. L’intervento pubblico per le attività
musicali liriche, sinfoniche, corali e came-
ristiche, nonché di teatro artistico musi-
cale, nel rispetto della libertà dell’espres-
sione artistica, avviene secondo una pro-

2. Identico.
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grammazione triennale dell’allocazione
delle risorse del Fondo unico per lo spet-
tacolo, disciplinato dalla legge 30 aprile
1985, n. 163, sulla base di elaborazioni
progettuali dei soggetti dell’attività musi-
cale di cui al Capo IV, in applicazione di
criteri omogenei determinati con regola-
mento governativo ai sensi dell’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 marzo
1995, n. 97, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 1995, n. 203, e suc-
cessive modificazioni.

3. L’intervento pubblico per la musica
popolare contemporanea avviene attra-
verso l’allocazione delle risorse del Fondo
per la promozione della musica popolare
contemporanea di cui all’articolo 23.

3. L’intervento pubblico per la musica
popolare contemporanea avviene attra-
verso l’allocazione delle risorse del Fondo
per la promozione della musica popolare
contemporanea di cui all’articolo 21.

4. I compiti di cui al presente articolo
sono svolti dal Centro nazionale per la
musica, previa definizione, con regola-
mento governativo ai sensi del comma 2
del presente articolo e del comma 2 del-
l’articolo 23, dei criteri relativi al numero
e all’entità massima degli interventi.

4. I compiti di cui al presente articolo
sono svolti dal Centro nazionale per la
musica, previa definizione, con regola-
mento governativo ai sensi del comma 2
del presente articolo e del comma 2 del-
l’articolo 21, dei criteri relativi al numero
e all’entità massima degli interventi.

CAPO II

CENTRO NAZIONALE
PER LA MUSICA

CAPO II

CENTRO NAZIONALE
PER LA MUSICA

ART. 7.

(Costituzione della società).

ART. 7.

(Costituzione della società).

1. Il Ministro per i beni e le attività
culturali costituisce con atto unilaterale,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, la so-
cietà per azioni denominata « Centro nazio-
nale per la musica », che acquista la perso-
nalità giuridica, in deroga all’articolo 2331
del codice civile, con l’atto di costituzione.

Identico.

2. L’atto costitutivo determina il capi-
tale sociale e il numero delle azioni e
indica l’amministratore unico della società,
che resta in carica fino alla nomina del
consiglio di amministrazione, ai sensi del-
l’articolo 12.

3. La società è regolata dalle disposi-
zioni del codice civile, in quanto non de-
rogate dalla presente legge.
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ART. 8.

(Capitale sociale).

ART. 8.

(Capitale sociale).

1. All’atto della costituzione del Centro
nazionale per la musica il capitale sociale
è interamente sottoscritto dallo Stato, ai
sensi delle vigenti disposizioni, e il Ministro
per i beni e le attività culturali esercita i
diritti dell’azionista. Il capitale sociale è
versato presso l’istituto di emissione entro
trenta giorni dall’atto di costituzione. La
somma corrispondente al capitale sociale è
reperita nell’ambito delle disponibilità del
Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163.

Identico.

2. Salvo quanto previsto dal comma 4,
le azioni non sono trasferibili.

3. Non si applica la disposizione del-
l’articolo 2362 del codice civile.

4. Le regioni e gli enti locali possono
partecipare, anche in forma associata, al
capitale sociale. Tale partecipazione av-
viene mediante trasferimento di azioni o
aumento del capitale sottoscritto dai pre-
detti enti.

ART. 9.

(Oggetto sociale).

ART. 9.

(Oggetto sociale).

1. Il Centro nazionale per la musica
persegue la promozione e la diffusione
della cultura musicale e cura il coordina-
mento delle diverse attività ed iniziative nel
settore della musica. Il Centro ha per
oggetto sociale:

1. Identico.

a) l’attività di programmazione, a li-
vello nazionale, dell’allocazione delle ri-
sorse da destinare alle attività musicali,
sulla base delle indicazioni programmati-
che delle regioni, a norma dell’articolo 2,
comma 2, lettera a), e secondo le modalità
indicate dall’articolo 6, nonché la conse-
guente attribuzione ai soggetti destinatari
delle risorse del Fondo unico per lo spet-
tacolo e del Fondo per la promozione della
musica popolare contemporanea di cui al-
l’articolo 23;

a) l’attività di programmazione, a li-
vello nazionale, dell’allocazione delle ri-
sorse da destinare alle attività musicali,
sulla base delle indicazioni programmati-
che delle regioni, a norma dell’articolo 2,
comma 2, lettera a), e secondo le modalità
indicate dall’articolo 6, nonché la conse-
guente attribuzione ai soggetti destinatari
delle risorse del Fondo unico per lo spet-
tacolo e del Fondo per la promozione della
musica popolare contemporanea di cui al-
l’articolo 21;

b) il sostegno finanziario alle istitu-
zioni musicali nazionali;

b) identica;
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c) la diffusione e lo sviluppo della
musica nelle scuole e nelle università, in
conformità al regolamento di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera b), sulla base di
convenzione stipulata con il Ministero per
i beni e le attività culturali;

c) identica;

d) la definizione e il coordinamento,
unitamente al Centro nazionale per il tea-
tro ove costituito, del sistema delle resi-
denze multidisciplinari di cui al Capo VI,
sulla base delle proposte dei comuni e delle
province di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera c), nonché dei piani regionali di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera h);

d) la definizione e il coordinamento,
unitamente al Centro nazionale per il tea-
tro ove costituito, del sistema delle resi-
denze multidisciplinari di cui al Capo V,
sulla base delle proposte dei comuni e delle
province di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera c), nonché dei piani regionali di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera h);

e) le attività di promozione indicate
alle lettere c), d), e) e g) del comma 1
dell’articolo 3, sulla base di convenzione
stipulata con il Ministero per i beni e le
attività culturali ovvero con associazioni
private a carattere nazionale che operano
nei settori musicali senza fini di lucro;

e) le attività di promozione indicate
alle lettere c), d), e) e g) del comma 1
dell’articolo 3, sulla base di convenzione
stipulata con il Ministero per i beni e le
attività culturali ovvero con associazioni
private a carattere nazionale;

f) la diffusione della cultura musicale
e l’equilibrata circolazione degli spettacoli
sul territorio nazionale, anche tramite le
federazioni e le associazioni corali e ban-
distiche e gli organismi costituiti dai sog-
getti dell’attività musicale di cui al Capo IV
per la promozione, la programmazione e la
gestione delle attività musicali, che siano
stati promossi o riconosciuti dalle regioni;

f) identica;

g) il sostegno all’attività dei soggetti di
cui al Capo IV.

g) identica.

2. Per l’attribuzione delle risorse indi-
cate nel comma 1, lettere a) e b), del
presente articolo, il Centro nazionale per
la musica si avvale della commissione con-
sultiva per la musica, prevista dall’articolo
1, comma 59, del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 545, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, e del
comitato per la musica popolare contem-
poranea di cui all’articolo 25 della presente
legge. La composizione della commissione
consultiva per la musica è ridefinita con
regolamento del Ministro per i beni e le
attività culturali, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentita la Conferenza permanente

2. Per l’attribuzione delle risorse indi-
cate nel comma 1, lettere a) e b), del
presente articolo, il Centro nazionale per
la musica si avvale della commissione con-
sultiva per la musica, prevista dall’articolo
1, comma 59, del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 545, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, e del
comitato per la musica popolare contem-
poranea di cui all’articolo 23 della presente
legge. La composizione della commissione
consultiva per la musica è ridefinita con
regolamento del Ministro per i beni e le
attività culturali, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentita la Conferenza permanente
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti.

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti.

3. All’attività del Centro nazionale per
la musica si applicano le disposizioni in
tema di accesso ai documenti di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni, in quanto compatibili.

3. Identico.

ART. 10.

(Organi della società).

ART. 10.

(Organi della società).

1. Sono organi della società: Identico.

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio sindacale;

d) l’assemblea.

2. La durata degli organi è di tre anni.
Ciascun componente può essere confer-
mato una sola volta e, se nominato prima
della scadenza triennale, resta in carica
fino a tale scadenza.

ART. 11.

(Presidente).

ART. 11.

(Presidente).

1. Il presidente: Identico.

a) ha la legale rappresentanza della
società e ne promuove le attività;

b) convoca e presiede il consiglio di
amministrazione;

c) assume, nei casi urgenti, le deci-
sioni di competenza del consiglio di am-
ministrazione, salvo ratifica da parte di
quest’ultimo nei trenta giorni successivi;

d) esercita gli altri compiti attribuiti-
gli dalla legge o dallo statuto.

2. Lo statuto della società determina gli
atti di gestione per i quali il potere di
rappresentanza può essere delegato dal
presidente al direttore generale.
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3. Il presidente è scelto dal consiglio di
amministrazione tra i suoi membri, ai
sensi dell’articolo 2380, quarto comma, del
codice civile, alternativamente, per un
triennio tra i componenti di designazione
statale, previsti dall’articolo 12, comma 3,
lettera a), e per il successivo triennio tra i
componenti di designazione regionale, pre-
visti dall’articolo 12, comma 3, lettera b).

ART. 12.

(Consiglio di amministrazione).

ART. 12.

(Consiglio di amministrazione).

1. Il consiglio di amministrazione della
società svolge le attività inerenti ai com-
piti di cui all’articolo 9, nonché quelle
ulteriori ad esso attribuite dalla legge e
dallo statuto.

1. Identico.

2. Il consiglio di amministrazione è
composto di dieci membri, compreso il
presidente, scelti tra personalità di elevato
profilo culturale nel campo della musica,
con comprovate capacità organizzative e
che non versano in situazioni di incompa-
tibilità con la carica ricoperta derivanti
dall’esercizio attuale e personale di attività
inerenti alle competenze del Centro nazio-
nale per la musica.

2. Il consiglio di amministrazione è
composto di sette membri, compreso il
presidente, scelti tra personalità di elevato
profilo culturale nel campo della musica,
con comprovate capacità organizzative e
che non versano in situazioni di incompa-
tibilità con la carica ricoperta derivanti
dall’esercizio attuale e personale di attività
inerenti alle competenze del Centro nazio-
nale per la musica.

3. I membri sono nominati, nel numero
di nove, dal Consiglio dei ministri, sentiti il
Ministro per i beni e le attività culturali, le
organizzazioni sindacali e le associazioni
più rappresentative di categoria, e previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, con il rispetto delle seguenti
proporzioni:

3. I membri sono nominati, nel numero
di sei, dal Consiglio dei ministri, sentiti il
Ministro per i beni e le attività culturali, le
organizzazioni sindacali e le associazioni
più rappresentative di categoria, e previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, con il rispetto delle seguenti
proporzioni:

a) tre membri sulla base della desi-
gnazione del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali;

a) due membri sulla base della desi-
gnazione del Ministro per i beni e le atti-
vità culturali;

b) tre membri sulla base della desi-
gnazione della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

b) due membri sulla base della desi-
gnazione della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

c) tre membri sulla base della desi-
gnazione della Conferenza Stato-città ed
autonomie locali.

c) due membri sulla base della desi-
gnazione della Conferenza Stato-città ed
autonomie locali.

4. È membro di diritto del consiglio di
amministrazione il responsabile dell’uffi-

4. È membro di diritto del consiglio di
amministrazione il responsabile dell’uffi-
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cio competente per le attività di spettacolo
del Ministero per i beni e le attività cul-
turali.

cio competente per le attività musicali
del Ministero per i beni e le attività cul-
turali.

5. I soggetti ai quali spetta il potere di
designazione previsto dal comma 3 comu-
nicano all’azionista le proprie designazioni
entro il quarantacinquesimo giorno ante-
cedente la scadenza del consiglio di am-
ministrazione in carica. Se uno o più com-
ponenti vengono a mancare prima della
scadenza, il soggetto che li aveva designati
comunica le designazioni sostitutive entro
trenta giorni dall’evento che ha determi-
nato la cessazione dalla carica.

5. Identico.

6. Qualora entro il termine di cui al
comma 5, primo periodo, non siano per-
venute tutte le designazioni, l’assemblea
nomina, in via provvisoria, un amministra-
tore unico, che esercita anche i compiti del
presidente e resta in carica fino alla rico-
stituzione del consiglio di amministra-
zione. L’amministratore unico è scelto tra
i membri del consiglio di amministrazione
in carica designati dal Ministro per i beni
e le attività culturali.

6. Identico.

ART. 13.

(Assemblea e collegio sindacale).

ART. 13.

(Assemblea e collegio sindacale).

1. Lo statuto della società indica il
numero dei componenti dell’assemblea, de-
signati in rappresentanza dell’azionista.

Identico.

2. Il collegio sindacale è composto da
tre sindaci effettivi e due supplenti. Il
numero dei sindaci può essere aumentato,
in conformità dell’articolo 2397 del codice
civile, nel caso indicato dall’articolo 8,
comma 4, della presente legge.

ART. 14.

(Direttore generale).

ART. 14.

(Direttore generale).

1. Il direttore generale del Centro na-
zionale per la musica è nominato dal con-
siglio di amministrazione tra soggetti in
possesso di comprovati ed adeguati requi-
siti tecnico-professionali, in relazione ai
compiti della società, e che non versino
nelle situazioni di incompatibilità previste
dall’articolo 12, comma 2.

1. Identico.
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2. Il direttore generale è assunto con
contratto di lavoro di diritto privato di
durata triennale, rinnovabile una sola
volta.

2. Il direttore generale è assunto con
contratto di lavoro di diritto privato di
durata triennale, rinnovabile.

3. La deliberazione del consiglio di am-
ministrazione in ordine al contratto di
lavoro del direttore generale è soggetta ad
approvazione dell’assemblea.

3. Identico.

4. Il direttore generale è responsabile
della struttura organizzativa e amministra-
tiva della società e ne dirige il personale;
partecipa alle sedute del consiglio di am-
ministrazione, senza diritto di voto, e cura
l’esecuzione delle sue deliberazioni; com-
pie gli atti a lui delegati dal presidente,
sulla base dello statuto; svolge ogni altro
compito affidatogli dallo statuto o dal con-
siglio di amministrazione.

4. Identico.

5. La carica di direttore generale è
incompatibile con l’esercizio attivo delle
funzioni di dipendente dello Stato o di
qualsiasi ente pubblico o privato e con lo
svolgimento di attività professionale. Il di-
pendente dello Stato o di ente pubblico,
ove nominato direttore generale, è collo-
cato in aspettativa senza assegni per tutta
la durata dell’incarico. Si applica il regime
previdenziale dell’assicurazione generale
obbligatoria.

5. Identico.

ART. 15.

(Proventi).

ART. 15.

(Proventi).

1. Il Centro nazionale per la musica, ai
fini dello svolgimento dei compiti di cui
all’articolo 9, riceve dal Ministro per i beni
e le attività culturali, sulla base di apposita
convenzione, un contributo di lire 200 mi-
lioni per l’anno 2000 e di lire 2 miliardi per
ciascuno degli anni 2001 e 2002. A decor-
rere dall’anno 2003, il contributo è quan-
tificato annualmente ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni. La
sede della società è individuata mediante
assegnazione, a titolo oneroso, di un ido-
neo immobile appartenente al demanio
dello Stato.

1. Il Centro nazionale per la musica, ai
fini dello svolgimento dei compiti di cui
all’articolo 9, riceve dal Ministro per i beni
e le attività culturali, sulla base di apposita
convenzione, un contributo di lire 2 mi-
liardi e 200 milioni per l’anno 2001 e di
lire 2 miliardi per l’anno 2002. A decorrere
dall’anno 2003, il contributo è quantificato
annualmente ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni. La
sede della società è individuata mediante
assegnazione, a titolo oneroso, di un ido-
neo immobile appartenente al demanio
dello Stato.

2. Il Ministro per i beni e le attività
culturali può, con proprio decreto, attri-
buire al Centro nazionale per la musica,

2. Identico.
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per esigenze di funzionamento del mede-
simo, risorse da reperire nell’ambito del
Fondo unico per lo spettacolo, previsto
dalla legge 30 aprile 1985, n. 163.

3. Il Centro nazionale per la musica,
fermo quanto previsto dai commi 1 e 2,
può essere destinatario di finanziamenti
dello Stato, di altri enti pubblici e del-
l’Unione europea, il cui utilizzo è discipli-
nato sulla base di apposite convenzioni con
i soggetti finanziatori.

3. Identico.

4. Le risorse finanziarie di cui al pre-
sente articolo, nonché quelle di cui al
comma 1 dell’articolo 16, destinate ad enti,
istituzioni, associazioni, organismi ed im-
prese operanti nel settore delle attività
musicali, non concorrono a formare il red-
dito del Centro nazionale per la musica.

4. Identico.

5. All’onere derivante dal comma 1, pari
a lire 200 milioni per l’anno 2000 e a lire
2 miliardi a decorrere dall’anno 2001, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2000, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

5. All’onere derivante dal comma 1, pari
a lire 2 miliardi e 200 milioni per l’anno
2001 e a lire 2 miliardi a decorrere dal-
l’anno 2002, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto nell’ambito dell’unità previsionale
di base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 2001, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

ART. 16.

(Risorse finanziarie destinate
all’attività musicale).

ART. 16.

(Risorse finanziarie destinate
all’attività musicale).

1. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, effettuata la ripartizione del
Fondo unico per lo spettacolo ai sensi
dell’articolo 2 della legge 30 aprile 1985,
n. 163, attribuisce al Centro nazionale per
la musica la quota delle risorse destinate
alla musica lirica, sinfonica e cameristica,
connessa allo svolgimento dei compiti pre-
visti dall’articolo 9 della presente legge.
Resta ferma l’attribuzione della quota di
tali risorse direttamente gestita dallo Stato
e della quota direttamente destinata alle
regioni per le attività di propria compe-
tenza e per quelle delegate agli enti locali.
Per lo svolgimento dei compiti previsti
dall’articolo 9 della presente legge relativi

1. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, effettuata la ripartizione del
Fondo unico per lo spettacolo ai sensi
dell’articolo 2 della legge 30 aprile 1985,
n. 163, attribuisce al Centro nazionale per
la musica la quota delle risorse destinate
alla musica lirica, sinfonica e cameristica,
connessa allo svolgimento dei compiti pre-
visti dall’articolo 9 della presente legge.
Resta ferma l’attribuzione della quota di
tali risorse direttamente gestita dallo Stato
e della quota direttamente destinata alle
regioni per le attività di propria compe-
tenza e per quelle delegate agli enti locali.
Per lo svolgimento dei compiti previsti
dall’articolo 9 della presente legge relativi
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alla musica popolare contemporanea, il
Centro gestisce, ai sensi dell’articolo 23,
comma 3, il Fondo per la promozione
della musica popolare contemporanea.

alla musica popolare contemporanea, il
Centro gestisce, ai sensi dell’articolo 21,
comma 3, il Fondo per la promozione della
musica popolare contemporanea.

2. Per il primo triennio di attività, il
Centro nazionale per la musica, nell’am-
bito della propria programmazione e allo-
cazione delle risorse, tiene conto delle per-
centuali di ripartizione della quota del
Fondo unico per lo spettacolo destinata
alle attività musicali nel triennio prece-
dente la sua costituzione, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 24 del decreto
legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e suc-
cessive modificazioni.

2. Identico.

ART. 17.

(Personale).

ART. 17.

(Personale).

1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti
del Centro nazionale per la musica è di-
sciplinato dalle disposizioni del codice ci-
vile e dalle leggi sui rapporti di lavoro
subordinato nell’impresa ed è costituito e
regolato contrattualmente.

Identico.

2. La retribuzione è determinata dal
contratto collettivo nazionale di lavoro.

3. Il contingente di personale del Centro
nazionale per la musica è definito con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, in misura non superiore alle
venti unità.

ART. 18.

(Gestione commissariale ed insolvenza).

ART. 18.

(Gestione commissariale ed insolvenza).

1. Nei casi di gravi e documentate ir-
regolarità nell’adempimento dei doveri de-
gli amministratori e dei sindaci o nel fun-
zionamento del Centro nazionale per la
musica, il Ministro per i beni e le attività
culturali può revocare gli amministratori e
i sindaci ed affidare la gestione della so-
cietà ad uno o più commissari, comunque
in numero non superiore a tre, determi-
nandone i poteri e la durata in carica. Si
applicano le disposizioni dell’articolo 2543,
secondo comma, del codice civile e dell’ar-
ticolo 106 delle disposizioni di attuazione
del codice civile.

Identico.
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2. Non si applicano le disposizioni del-
l’articolo 2409 del codice civile.

3. Il Centro nazionale per la musica è
soggetto, in caso di insolvenza, alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa,
con esclusione del fallimento.

CAPO III

PROMOZIONE DELLA MUSICA
ITALIANA CONTEMPORANEA

CAPO III

PROMOZIONE DELLA MUSICA
ITALIANA CONTEMPORANEA

ART. 19.

(Tutela e valorizzazione della musica
italiana contemporanea).

ART. 19.

(Tutela e valorizzazione della musica
italiana contemporanea).

1. La tutela e la valorizzazione della
musica italiana contemporanea, in tutte le
sue diverse forme e modalità espressive,
costituiscono preminente interesse sociale.
La musica italiana contemporanea e la sua
esecuzione, produzione e rappresenta-
zione, costituiscono elemento prioritario
nella elaborazione dei programmi musicali
sviluppati dallo Stato.

Identico.

2. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini-
stro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro delle comunica-
zioni, sentite le Commissioni parlamentari
competenti e l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono stabilite le modalità di segna-
lazione al pubblico dei brani musicali che
nel corso delle trasmissioni radiotelevisive
sono oggetto di promozione pubblicitaria.

ART. 20.

(Strutture per l’esecuzione e l’ascolto
della musica contemporanea).

ART. 20.

(Strutture per l’esecuzione e l’ascolto
della musica contemporanea).

1. Lo Stato, anche sulla base delle in-
dicazioni delle regioni, dei comuni e delle
province, promuove, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera g), la presenza sul terri-
torio di strutture variamente dimensionate

Identico.
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e polifunzionali per l’esecuzione e l’ascolto
della musica contemporanea nonché per la
formazione e la didattica, eventualmente
dotate di laboratori attrezzati, con stru-
mentazione idonea alla musica elettronica
e alla ricerca e sperimentazione, anche
tenendo conto delle esigenze dei gruppi di
musica popolare contemporanea.

2. Per la definizione delle strutture di
cui al comma 1 del presente articolo,
l’Istituto per il credito sportivo, nell’am-
bito delle proprie attività disciplinate
dalla legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e
successive modificazioni, promuove, con
carattere di priorità, la realizzazione, la
ristrutturazione e l’adeguamento funzio-
nale di strutture sportive, al fine di
conseguirne la polifunzionalità, con par-
ticolare riferimento allo svolgimento di
attività musicali.

ART. 21.

(Promozione della musica lirica, sinfo-
nica, corale e cameristica contemporanea).

Soppresso.

1. Con regolamento del Ministro per i
beni e le attività culturali, da emanare
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono definite le mo-
dalità per lo svolgimento di un concorso
annuale di composizioni operistiche, sin-
foniche, corali e cameristiche, con deter-
minazione della misura del riconoscimento
economico da assegnare e delle condizioni
per la loro rappresentazione.

2. Con la medesima procedura di cui al
comma 1, si provvede al bando di un
concorso annuale per giovani compositori,
cantanti ed esecutori, nei settori della mu-
sica lirica, sinfonica, corale, cameristica e
di teatro artistico musicale in genere, ai
quali assegnare un riconoscimento econo-
mico ed assicurare condizioni di utilizza-
zione presso i soggetti dell’attività musicale
di cui al Capo IV.

3. Ai fini di cui al presente articolo, il
Ministro per i beni e le attività culturali
acquisisce, ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 21 dicem-
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bre 1998, n. 492, il parere della commis-
sione consultiva per la musica di cui all’ar-
ticolo 1, comma 59, del decreto-legge 23
ottobre 1996, n. 545, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 650.

4. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, il Ministro per i beni e
le attività culturali provvede con risorse da
reperire nell’ambito del Fondo unico per lo
spettacolo, per la parte relativa alle attività
musicali, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163.

ART. 22.

(Istituzione di un circuito nazionale
sinfonico infantile).

Soppresso.

1. Per favorire l’educazione e la divulga-
zione dell’esperienza interpretativa musi-
cale a livello capillare, il Centro nazionale
per la musica, sulla base di convenzioni
stipulate con le istituzioni scolastiche e con
i vari soggetti, anche privati, che operino
nel settore musicale, può promuovere e
coordinare l’istituzione di un circuito na-
zionale sinfonico infantile, costituito da
piccoli complessi organizzati di bambini e
ragazzi, che svolgano attività di intepreta-
zione musicale con carattere di continuità,
per lo studio e l’esecuzione della musica in
tutti i suoi generi e in tutte le sue varie
forme espressive, dalla musica classica al
jazz, alla musica popolare.

ART. 23.

(Promozione della musica popolare
contemporanea).

ART. 21.

(Promozione della musica popolare
contemporanea).

1. È istituito il Fondo per la promozione
della musica popolare contemporanea, con
lo scopo di promuovere le attività di ese-
cuzione, sperimentazione, formazione e ri-
cerca nel campo della musica popolare
contemporanea.

Identico.

2. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini-
stro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro delle finanze sono
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disciplinati il numero, le categorie e il tipo
di interventi ammissibili a finanziamento,
nonché il limite massimo e le priorità
di finanziamento, sulla base dei seguenti
criteri:

a) promozione dell’attività delle nuove
generazioni di musicisti, favorendo, in par-
ticolare, l’attività di orchestre, cori e gruppi
giovanili e di altri complessi organizzati con
carattere di continuità, finalizzati all’inno-
vazione ed al pluralismo creativo;

b) promozione della ricerca nel
campo della composizione, della esecu-
zione e degli studi musicali;

c) promozione di festival nazionali ed
internazionali di musica popolare contem-
poranea;

d) promozione all’estero della musica
popolare contemporanea italiana anche at-
traverso la partecipazione ad eventi fieri-
stici internazionali;

e) incentivazione di progetti di elevato
impegno culturale nel settore fonografico e
nella editoria musicale, con particolare ri-
guardo alla sperimentazione ed alla ricerca
svolte da autori, interpreti ed esecutori
nazionali, nonché alle realizzazioni di pro-
duttori indipendenti.

3. Il Fondo per la promozione della
musica popolare contemporanea è gestito,
in base a convenzione stipulata con il
Ministero per i beni e le attività culturali,
dal Centro nazionale per la musica.

ART. 24.

(Modalità di finanziamento del Fondo
per la promozione della musica popolare

contemporanea).

ART. 22.

(Modalità di finanziamento del Fondo
per la promozione della musica popolare

contemporanea).

1. Al finanziamento del Fondo di cui
all’articolo 23 si provvede con la metà degli
importi delle sanzioni e delle pene pecu-
niarie irrogate per reati di pirateria mu-
sicale in ordine ai quali la Società italia-
nadegli autori ed editori (SIAE) ha operato
per l’individuazione dei colpevoli.

1. Al finanziamento del Fondo di cui
all’articolo 21 si provvede con la metà degli
importi delle sanzioni e delle pene pecu-
niarie irrogate per reati di pirateria mu-
sicale in ordine ai quali la Società italia-
nadegli autori ed editori (SIAE) ha operato
per l’individuazione dei colpevoli.

2. Al finanziamento del Fondo si prov-
vede altresı̀ con le somme incassate a titolo

2. Identico.
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di diritto sulle opere di pubblico dominio
musicale, secondo quanto previsto dai
commi 3 e 4.

3. Per la rappresentazione o esecuzione
di brevi composizioni o di brani staccati di
opere musicali di pubblico dominio in oc-
casione di manifestazioni e di tratteni-
menti a pagamento, è dovuto un diritto da
chi rappresenta o esegue le opere mede-
sime, fatta eccezione per gli inni nazionali
di tutti i Paesi. Tale diritto è corrisposto
alla SIAE con le modalità, nelle misure e
alle condizioni previste per le opere am-
ministrate dalla Società stessa, la quale
provvede a riversarlo al Fondo.

3. Identico.

4. Per la disciplina del diritto sul pub-
blico dominio musicale si applicano le di-
sposizioni della legge 22 aprile 1941,
n. 633, e successive modificazioni, nonché
del relativo regolamento di esecuzione, ap-
provato con regio decreto 18 maggio 1942,
n. 1369, e successive modificazioni.

4. Identico.

ART. 25.

(Comitato per la musica popolare
contemporanea).

ART. 23.

(Comitato per la musica popolare
contemporanea).

1. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, per la definizione degli indirizzi
e delle attività relative alla musica popo-
lare contemporanea, si avvale di un comi-
tato consultivo, composto da cinque esperti
del settore, di elevata qualificazione pro-
fessionale.

Identico.

2. Per il funzionamento del comitato di
cui al comma 1 si provvede con disponi-
bilità individuate dal Ministro per i beni e
le attività culturali nell’ambito del Fondo
di cui all’articolo 23.

2. Per il funzionamento del comitato di
cui al comma 1 si provvede con disponi-
bilità individuate dal Ministro per i beni e
le attività culturali nell’ambito del Fondo
di cui all’articolo 21.

CAPO IV

SOGGETTI DELLA ATTIVITÀ
MUSICALE

CAPO IV

SOGGETTI DELLA ATTIVITÀ
MUSICALE

ART. 26.

(Fondazioni lirico-sinfoniche).

ART. 24.

(Fondazioni lirico-sinfoniche).

1. Le fondazioni lirico-sinfoniche, risul-
tanti dalla trasformazione degli enti lirici e

Identico.
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delle istituzioni concertistiche assimilate,
sono disciplinate dal decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, e successive modifi-
cazioni.

(Vedi art. 33). ART. 25.

(Compiti di formazione delle fondazioni
lirico-sinfoniche).

1. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro della pubblica
istruzione e con il Ministro dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica per
le materie di rispettiva competenza, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i compiti
delle fondazioni lirico-sinfoniche concer-
nenti la formazione di musicisti, cantanti e
tecnici, prevedendo anche modalità inte-
grative dell’attività di formazione svolta dai
conservatori di musica e tenuti presenti i
possibili sbocchi professionali degli artisti.

2. Le fondazioni lirico-sinfoniche pos-
sono elaborare programmi di formazione
professionale dei cantanti, dei musicisti,
dei tecnici e delle figure organizzative,
anche nel quadro dei programmi delle
regioni e dell’Unione europea.

3. I soggetti di cui al comma 2 pro-
grammano, con cadenza triennale, inizia-
tive tese alla formazione del pubblico, an-
che con riferimento alla comunità del ter-
ritorio di appartenenza, nonché ad incen-
tivare la presenza dei giovani e degli
studenti alle rappresentazioni.

ART. 27.

(Teatri storici).

ART. 26.

(Teatri storici).

1. La qualifica di « teatro storico » è
attribuita dal Ministro per i beni e le
attività culturali, su proposta della regione
e del comune in cui il teatro ha sede,
sentita la commissione consultiva per la
musica di cui all’articolo 1, comma 59, del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, con-

1. Identico.
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vertito, con modificazioni, dalla legge 23
dicembre 1996, n. 650.

2. Sono definiti teatri storici le persone
giuridiche private, caratterizzate dalla sta-
bilità del luogo teatrale di svolgimento
della propria attività, con riferimento ad
una accertata e significativa tradizione di
produzione e presenza musicale.

2. Identico.

3. Ai fini del riconoscimento di cui ai
commi 1 e 2, il Ministro per i beni e le
attività culturali tiene conto dei seguenti
princı̀pi:

3. Identico.

a) individuazione di uno specifico
luogo teatrale destinato alla produzione di
opere, di concerti e, eventualmente, di altre
attività musicali;

a) identica;

b) statuto che presenti garanzie volte
ad assicurare la libertà dell’espressione
artistica e delle scelte culturali, nonché
l’assenza di fini di lucro;

b) identica;

c) presenza di un direttore artistico,
scelto tra personalità del mondo musicale
di elevato profilo culturale;

c) presenza della direzione artistica,
affidata a personalità del mondo musicale
di elevato profilo culturale;

d) entità dell’apporto dei soggetti par-
tecipanti, complessivamente non inferiore
alla misura annuale previamente definita
dal Centro nazionale per la musica, con
propria deliberazione.

d) identica.

4. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, sentiti la regione e il comune in
cui il teatro ha sede e verificato il possesso
dei requisiti previsti dai commi 2 e 3,
procede, ogni tre anni, alla conferma della
qualifica di teatro storico.

4. Identico.

5. In via transitoria, per il primo trien-
nio decorrente dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la qualifica di
teatro storico è attribuita ai soggetti già
titolari della qualifica di « teatro di tradi-
zione » ai sensi dell’articolo 28 della legge
14 agosto 1967, n. 800.

5. Identico.

6. Al fine di agevolare la costituzione
del proprio patrimonio, i teatri di tradi-
zione, già riconosciuti ai sensi dell’articolo
28 della legge 14 agosto 1967, n. 800, sono
autorizzati a destinare a tale scopo una
quota non superiore al 2 per cento delle
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sovvenzioni pubbliche ricevute per i due
trienni successivi alla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 28.

(Attività dei teatri storici).

ART. 27.

(Attività dei teatri storici).

1. I teatri storici hanno il compito di
promuovere, agevolare e diffondere attività
musicali nell’ambito della regione di ap-
partenenza, favorendo altresı̀ la forma-
zione del pubblico nel campo della cultura
musicale, ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
lettera g).

Identico.

2. La produzione musicale dei teatri
storici si svolge sulla base di programmi
triennali di significativo contenuto cultu-
rale, elaborati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, lettere b) e c). Essa è svolta nella
sede istituzionale del teatro, con possibilità
di ulteriori rappresentazioni od esecuzioni
nei teatri della regione.

3. Il Centro nazionale per la musica
sostiene l’attività dei teatri storici e ne
valorizza il ruolo, sulla base dei pro-
grammi culturali di cui al comma 2; in-
centiva altresı̀ i programmi che prevedono
produzioni musicali concordate tra più
teatri storici, al fine di conseguire una
complessiva razionalizzazione della produ-
zione.

ART. 29.

(Festival nazionali ed internazionali).

ART. 28.

(Festival nazionali ed internazionali).

1. La qualifica di « festival nazionale o
internazionale », relativamente ad attività
musicali senza distinzioni di genere, è at-
tribuita dal Ministro per i beni e le attività
culturali, sulla base di requisiti previa-
mente definiti con proprio decreto da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

1. Identico.

2. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro per i beni e le attività culturali
tiene conto dei seguenti princı̀pi:

2. Identico.

a) personalità giuridica di diritto pub-
blico o privato del soggetto organizzatore o
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carattere di associazione senza fini di lucro
con almeno tre anni di attività;

b) programmazione artistica di ele-
vato livello, con priorità per la produzione
musicale autonoma;

c) presenza di un direttore artistico
stabile e qualificato, scelto tra personalità
del mondo musicale di elevato profilo cul-
turale;

d) valorizzazione e diffusione di
opere, interpreti, esecutori, compositori,
strumenti e generi musicali di ogni epoca,
sulla base di un organico e definito pro-
getto culturale di durata triennale;

e) tradizione culturale del festival,
nell’ambito del settore musicale di compe-
tenza, nonché suo radicamento territo-
riale.

3. Per i fini di cui al comma 1 del
presente articolo, il Ministro per i beni e le
attività culturali acquisisce il parere della
commissione consultiva per la musica di
cui all’articolo 1, comma 59, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 650, ovvero del comitato per la
musica popolare contemporanea previsto
dall’articolo 25 della presente legge.

3. Per i fini di cui al comma 1 del
presente articolo, il Ministro per i beni e le
attività culturali acquisisce il parere della
commissione consultiva per la musica di
cui all’articolo 1, comma 59, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 650, ovvero del comitato per la
musica popolare contemporanea previsto
dall’articolo 23 della presente legge.

4. Per le attività dei festival nazionali e
internazionali, il Centro nazionale per la
musica eroga un finanziamento integrativo
rispetto al contributo degli enti pubblici
territoriali, con esclusivo riferimento alle
spese occorrenti per l’effettivo svolgimento
delle manifestazioni.

4. Identico.

ART. 30.

(Istituzioni concertistico-orchestrali).

ART. 29.

(Istituzioni concertistico-orchestrali).

1. La qualifica di « istituzione concer-
tistico-orchestrale » è attribuita dal Mini-
stro per i beni e le attività culturali, su
proposta della regione in cui ha sede l’isti-
tuzione, sentita la commissione consultiva
per la musica di cui all’articolo 1, comma
59, del decreto-legge 23 ottobre 1996,

1. Identico.
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n. 545, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n.650.

2. Sono definiti istituzioni concertisti-
co-orchestrali i complessi organizzati di
artisti, tecnici e personale amministrativo,
con carattere di continuità, aventi il com-
pito di promuovere e diffondere la pro-
duzione musicale, prioritariamente nel
territorio della regione in cui hanno la
sede.

2. Identico.

3. Ai fini del riconoscimento di cui ai
commi 1 e 2, il Ministro per i beni e le
attività culturali tiene conto dei seguenti
princı̀pi:

3. Identico:

a) personalità giuridica di diritto
privato o carattere di associazione senza
fine di lucro con almeno tre anni di
attività;

a) identica;

b) statuto che presenti garanzie volte
ad assicurare la libertà dell’espressione
artistica e delle scelte culturali;

b) identica;

c) presenza di un direttore artistico; c) presenza della direzione artistica;

d) entità dell’apporto dei soggetti par-
tecipanti, nonché, eventualmente, delle
somme comunque ricevute da enti pubblici
territoriali e di quelle derivanti dallo svol-
gimento dell’attività, complessivamente
non inferiore alla misura annuale previa-
mente definita dal Centro nazionale per la
musica, con propria deliberazione;

d) identica;

e) personale con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato.

e) personale con rapporto di lavoro
stabile.

4. L’attività delle istituzioni concertisti-
co-orchestrali si svolge sulla base di pro-
grammi triennali di significativo contenuto
culturale, elaborati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, lettera b).

4. Identico.

5. Il Centro nazionale per la musica
sostiene l’attività delle istituzioni concerti-
stico-orchestrali e ne valorizza il ruolo,
sulla base dei programmi culturali di cui al
comma 4.

5. Identico.

6. Al fine di agevolare la costituzione
del proprio patrimonio, le istituzioni con-
certistico-orchestrali, già riconosciute ai
sensi dell’articolo 28 della legge 14 agosto
1967, n. 800, sono autorizzate a destinare
a tale scopo una quota non superiore al 2

6. Identico.

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



per cento delle sovvenzioni pubbliche ri-
cevute per i due trienni successivi alla data
di entrata in vigore della presente legge.

7. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, sentita la regione in cui l’istitu-
zione ha sede e verificato il possesso dei
requisiti previsti dai commi 2 e 3, procede,
ogni tre anni, alla conferma della qualifica
di istituzione concertistico-orchestrale.

7. Identico.

8. In via transitoria, per il primo trien-
nio decorrente dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la qualifica di
istituzione concertistico-orchestrale è at-
tribuita ai soggetti già titolari di tale qua-
lifica, ai sensi dell’articolo 28 della legge 14
agosto 1967, n. 800.

8. Identico.

ART. 31.

(Associazioni musicali).

ART. 30.

(Associazioni musicali).

1. La qualifica di « associazione musi-
cale » è attribuita dal Ministro per i beni e
le attività culturali, sentiti la regione e il
comune in cui ha sede l’associazione, sulla
base di requisiti previamente definiti con
proprio regolamento ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

1. Identico.

2. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro per i beni e le attività culturali
tiene conto dei seguenti princı̀pi:

2. Identico.

a) personalità giuridica di diritto pri-
vato o carattere di associazione senza fini
di lucro e con almeno tre anni di attività;

b) statuto che presenti garanzie volte
ad assicurare la libertà della espressione
artistica e delle scelte culturali;

c) presenza di un direttore artistico,
scelto tra personalità del mondo musicale
di elevato profilo culturale;

d) definizione dell’attività minima,
con indicazione del numero indispensabile
di manifestazioni da programmare, sulla
base di programmi triennali di significativo
contenuto culturale;
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e) tradizione culturale dell’attività
pregressa e radicamento territoriale del-
l’associazione, nonché attività di ricerca e
didattica.

3. Per i fini di cui al comma 1 del
presente articolo, il Ministro per i beni e le
attività culturali acquisisce il parere della
commissione consultiva per la musica di
cui all’articolo 1, comma 59, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 650, ovvero del comitato per la
musica popolare contemporanea previsto
dall’articolo 25 della presente legge.

3. Per i fini di cui al comma 1 del
presente articolo, il Ministro per i beni e le
attività culturali acquisisce il parere della
commissione consultiva per la musica di
cui all’articolo 1, comma 59, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 650, ovvero del comitato per la
musica popolare contemporanea previsto
dall’articolo 23 della presente legge.

4. Il Centro nazionale per la musica
sostiene l’attività delle associazioni musi-
cali e ne valorizza il ruolo, sulla base dei
programmi culturali di cui al comma 2,
lettera d). A tal fine eroga un finanzia-
mento integrativo rispetto al contributo
degli enti pubblici.

4. Identico.

5. In favore delle associazioni musicali
con personalità giuridica di diritto privato
che ottengono la qualifica di cui al comma
1 del presente articolo, si applica quanto
disposto dall’articolo 30, comma 6.

5. In favore delle associazioni musicali
con personalità giuridica di diritto privato
che ottengono la qualifica di cui al comma
1 del presente articolo, si applica quanto
disposto dall’articolo 29, comma 6.

CAPO V.

FORMAZIONE

ART. 32.

(Istituzioni di alta formazione musicale).

Soppresso.

1. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, di concerto con il
Ministro della pubblica istruzione e con il
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica per le materie di
rispettiva competenza, sono individuate e
riconosciute, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, isti-
tuzioni di alta formazione musicale che
concorrono, in virtù della loro alta tradi-
zione culturale e della loro comprovata
specializzazione, alle finalità di formazione
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e),
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fatte salve le specifiche competenze dei
conservatori di musica.

2. Il decreto di cui al comma 1 deter-
mina altresı̀ le condizioni generali per il
riconoscimento delle istituzioni di alta for-
mazione musicale, sulla base dei seguenti
criteri:

a) organizzazione di corsi di qualifi-
cazione professionale di musicisti, con par-
ticolare riferimento alle pratiche di in-
sieme, corali ed orchestrali, di cantanti e di
altre figure professionali connesse con la
produzione musicale;

b) presenza di una propria produ-
zione, quale elemento di necessario com-
pletamento dei corsi di qualificazione, an-
che con costituzione di propri complessi
organizzati di musicisti e coristi;

c) elaborazione di corsi di approfon-
dimento, anche con riferimento alla sto-
riografia ed agli studi musicali in genere;

d) sussistenza della personalità giuri-
dica di diritto pubblico o privato o carat-
tere di associazione senza fini di lucro;

e) svolgimento pregresso di attività
nel campo della formazione per almeno tre
anni.

3. Il Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro della
pubblica istruzione e con il Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica per le materie di rispettiva
competenza, verificato il possesso dei re-
quisiti previsti dal comma 2, procede, ogni
tre anni, alla conferma del riconoscimento
concesso ai sensi del comma 1.

4. Per l’individuazione delle istituzioni
di alta formazione musicale, e per quanto
previsto dal comma 3, il Ministro per i beni
e le attività culturali si avvale di un co-
mitato consultivo da esso nominato, com-
posto da cinque alte personalità della cul-
tura musicale. A tale comitato possono
essere altresı̀ affidati compiti consultivi per
la definizione di quanto previsto dall’arti-
colo 21.
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5. Il Ministro per i beni e le attività
culturali assicura forme di ausilio eco-
nomico integrativo alle istituzioni di alta
formazione musicale, provvedendo con
risorse da reperire nell’ambito del Fondo
unico per lo spettacolo, per la parte
relativa alle attività musicali, di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163. Il Ministro
promuove inoltre forme di collaborazione
tra le medesime istituzioni ed i soggetti
dell’attività musicale di cui al Capo IV, ai
fini della integrazione dell’attività forma-
tiva con lo svolgimento di attività pro-
fessionale.

ART. 33.

(Compiti di formazione delle fondazioni li-
rico-sinfoniche).

(Vedi art. 25).

1. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro della pubblica
istruzione e con il Ministro dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica
per le materie di rispettiva competenza,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti
i compiti delle fondazioni lirico-sinfoni-
che concernenti la formazione di musi-
cisti, cantanti e tecnici, prevedendo anche
modalità integrative dell’attività di for-
mazione svolta dai conservatori di musica
e tenuti presenti i possibili sbocchi pro-
fessionali degli artisti.

2. Le fondazioni lirico-sinfoniche pos-
sono elaborare programmi di formazione
professionale dei cantanti, dei musicisti,
dei tecnici e delle figure organizzative,
anche nel quadro dei programmi delle
regioni e dell’Unione europea.

3. I soggetti di cui al comma 2 pro-
grammano, con cadenza triennale, inizia-
tive tese alla formazione del pubblico, an-
che con riferimento alla comunità del ter-
ritorio di appartenenza, nonché ad incen-
tivare la presenza dei giovani e degli
studenti alle rappresentazioni.
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CAPO VI

SISTEMA DELLE RESIDENZE
MULTIDISCIPLINARI

CAPO V

SISTEMA DELLE RESIDENZE
MULTIDISCIPLINARI

ART. 34.

(Definizione di residenza multidisciplinare).

ART. 31.

(Definizione di residenza multidisciplinare).

1. Sono residenze multidisciplinari i
teatri storici, i teatri municipali e tutte le
strutture polivalenti ovvero l’insieme di più
teatri nell’ambito di un territorio definito,
caratterizzati dalla presenza contestuale,
nel corso dell’anno solare, di attività di
produzione e distribuzione teatrale, lirica,
corale, musicale e di danza.

1. Identico.

2. L’attività delle residenze multidisci-
plinari si svolge sulla base di progetti trien-
nali che determinano, per ogni anno del
triennio, il numero di rappresentazioni ed
esecuzioni ed il periodo di apertura della
sede o delle sedi teatrali, comunque non
inferiore ad otto mesi.

2. Identico.

3. Le rappresentazioni e le esecuzioni
previste dai progetti triennali di cui al
comma 2 devono essere effettuate da sog-
getti previamente convenzionati con il sog-
getto gestore del teatro, ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 2, lettera d).

3. Le rappresentazioni e le esecuzioni
previste dai progetti triennali di cui al
comma 2 devono essere effettuate da sog-
getti previamente convenzionati con il sog-
getto gestore del teatro, ai sensi dell’arti-
colo 32, comma 2, lettera d).

ART. 35.

(Sistema delle residenze multidisciplinari).

ART. 32.

(Sistema delle residenze multidisciplinari).

1. Il sistema delle residenze multidisci-
plinari è definito e coordinato dal Centro
nazionale per la musica, unitamente al
Centro nazionale per il teatro, ove costi-
tuito, ai sensi dell’articolo 9, comma 1,
lettera d). A tal fine i Centri individuano,
con cadenza triennale, le residenze da pro-
muovere tenuto conto:

1. Identico:

a) dell’apporto finanziario garantito
dai comuni e dalle regioni;

a) identica;

b) delle esigenze di presenza culturale
nel territorio, a fini di riequilibrio dell’of-
ferta;

b) identica;
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c) della valenza culturale dei progetti
di cui all’articolo 34, comma 2;

c) della valenza culturale dei progetti
di cui all’articolo 31, comma 2;

d) della intervenuta ammissione al
contributo previsto dall’articolo 4 del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 1997, n. 135, e successive modificazioni.

d) identica.

2. Possono partecipare al sistema delle
residenze multidisciplinari i teatri o altre
strutture:

2. Identico:

a) ubicati in comuni che garantiscano
un apporto all’iniziativa in misura non
inferiore a quella previamente definita, con
propria deliberazione, dai Centri di cui al
comma 1, e che non siano già sede di ente
lirico o istituzione concertistica assimilata;

a) ubicati in comuni che garantiscano
un apporto all’iniziativa in misura non
inferiore a quella previamente definita, con
propria deliberazione, dai Centri di cui al
comma 1;

b) che ottemperino ai requisiti di pro-
duzione minima previamente definiti, con
propria deliberazione, dai Centri di cui al
comma 1;

b) identica;

c) che non abbiano un proprio orga-
nico artistico;

c) identica;

d) che stipulino convenzioni triennali,
non immediatamente rinnovabili, con com-
pagnie di danza e di prosa, con orchestre
e con altri soggetti in grado di assicurare
la produzione o distribuzione di attività
musicali con carattere di continuità.

d) identica.

3. Con accordo stipulato tra i Centri di
cui al comma 1, la regione, il comune o i
comuni interessati, il soggetto gestore del
teatro storico o del teatro municipale,
nonché gli altri soggetti di cui al comma 2,
lettera d), sono definiti i reciproci diritti ed
obblighi per il periodo di residenza.

3. Identico.

4. I Centri di cui al comma 1 promuo-
vono il sistema delle residenze multidisci-
plinari, oltre che ai sensi dell’articolo 36
della presente legge, con risorse da repe-
rire nell’ambito del Fondo unico per lo
spettacolo, per la parte relativa alle attività
musicali e di danza, nonché per la parte
relativa al teatro di prosa, di cui alla legge
30 aprile 1985, n. 163. A tal fine, i Centri
stipulano protocolli di intesa volti a coor-
dinare le rispettive attività.

4. I Centri di cui al comma 1 promuo-
vono il sistema delle residenze multidisci-
plinari, oltre che ai sensi dell’articolo 33
della presente legge, con risorse da repe-
rire nell’ambito del Fondo unico per lo
spettacolo, per la parte relativa alle attività
musicali e di danza, nonché per la parte
relativa al teatro di prosa, di cui alla legge
30 aprile 1985, n. 163. A tal fine, i Centri
stipulano protocolli di intesa volti a coor-
dinare le rispettive attività.
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ART. 36.

(Conto speciale per l’agevolazione del si-
stema delle residenze multidisciplinari).

ART. 33.

(Conto speciale per l’agevolazione del si-
stema delle residenze multidisciplinari).

1. Nell’ambito del fondo di intervento
istituito ai sensi dell’articolo 2 della legge
14 agosto 1971, n. 819, è istituito un conto
speciale per l’agevolazione del sistema
delle residenze multidisciplinari, di cui al-
l’articolo 35 della presente legge, avente ad
oggetto il finanziamento dell’attività dei
teatri ammessi al sistema, nonché dei sog-
getti che stipulano convenzioni nell’ambito
del sistema stesso.

1. Nell’ambito del fondo di intervento
istituito ai sensi dell’articolo 2 della legge
14 agosto 1971, n. 819, è istituito un conto
speciale per l’agevolazione del sistema
delle residenze multidisciplinari, di cui al-
l’articolo 32 della presente legge, avente ad
oggetto il finanziamento dell’attività dei
teatri ammessi al sistema, nonché dei sog-
getti che stipulano convenzioni nell’ambito
del sistema stesso.

2. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
definiti:

2. Identico.

a) le condizioni ed i requisiti sogget-
tivi degli operatori da ammettere al finan-
ziamento;

b) il limite massimo del finanzia-
mento concedibile ed i criteri di priorità
nella concessione;

c) gli obblighi posti a carico degli
operatori per l’accesso al finanziamento.

3. Il tasso di interesse per le operazioni
di finanziamento a carico del conto spe-
ciale del fondo di intervento di cui al
comma 1 è definito con decreto del Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, di concerto con
il Ministro per i beni e le attività culturali.

3. Identico.

4. Per la costituzione delle disponibilità
finanziarie del conto speciale del fondo di
intervento di cui al comma 1 è destinata la
somma di lire 6 miliardi, mediante indi-
viduazione, effettuata con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali,
nell’ambito delle disponibilità esistenti nel
medesimo fondo di intervento di cui al-
l’articolo 2 della legge 14 agosto 1971,
n. 819.

4. Identico.
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CAPO VII

NORME FINALI

CAPO VI

NORME FINALI

ART. 37.

(Delega al Governo per la disciplina del-
l’attività di agente di spettacolo).

ART. 34.

(Disciplina dell’attività di agente
di spettacolo).

1. Il Governo è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro della giustizia e
con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, un decreto legislativo con-
tenente la disciplina dell’attività di agente
di spettacolo, senza oneri a carico del
bilancio dello Stato, secondo i seguenti
criteri e princı̀pi direttivi:

1. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro della giustizia e
con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è definita la disciplina dell’attività di
agente di spettacolo, senza oneri a carico
del bilancio dello Stato, secondo i seguenti
criteri:

a) definizione dell’agente di spetta-
colo, quale soggetto che svolge un’attività
nel territorio dello Stato consistente nella
prestazione di agente teatrale, assistenza,
organizzazione, produzione, gestione, con-
sulenza, tutela e rappresentanza in favore
di artisti dello spettacolo;

a) identica;

b) istituzione del registro nazionale
degli agenti di spettacolo, tenuto presso il
Ministero per i beni e le attività culturali,
i cui oneri, anche di gestione, restano ad
esclusivo carico degli iscritti;

b) identica;

c) possibilità di iscrizione nel registro
dei cittadini italiani, dei cittadini di altri
Stati membri dell’Unione europea, ed
eventualmente degli stranieri residenti in
Italia, anche con previsione di distinte se-
zioni e requisiti di accesso;

c) identica;

d) previsione che l’iscrizione nel re-
gistro sia subordinata al superamento di
un esame di idoneità, indetto con le forme
e le modalità stabilite dalla commissione di
cui alla lettera e), prevedendo distinte ses-
sioni per i cittadini di altri Stati membri
dell’Unione europea;

d) identica;

e) istituzione della commissione na-
zionale per il registro degli agenti di spet-
tacolo, avente compiti di regolamentazione

e) identica;
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e di vigilanza in ordine al corretto svolgi-
mento dell’attività da parte degli iscritti al
registro, anche mediante l’adozione di co-
dici deontologici, con disciplina della sua
composizione e delle relative modalità di
funzionamento; alle relative spese si prov-
vede con i contributi degli iscritti al regi-
stro;

f) definizione degli illeciti disciplinari
degli agenti di spettacolo ed attribuzione
alla commissione di cui alla lettera e) del
potere di applicazione delle sanzioni disci-
plinari della radiazione dal registro e della
censura, con disciplina del relativo proce-
dimento in modo da assicurare il contrad-
dittorio con l’interessato;

f) identica;

g) affidamento alla commissione di
cui alla lettera e) di compiti di organizza-
zione di attività associative, di formazione
iniziale e aggiornamento professionale de-
gli iscritti e di promozione dell’attività de-
gli agenti di spettacolo in Italia e all’estero;

g) identica;

h) previsione della forma scritta, a
pena di nullità, per ogni contratto concluso
tra l’agente di spettacolo e gli artisti;

h) identica;

i) obbligo dell’agente di conservare il
segreto sulle notizie riguardanti gli artisti
in favore dei quali egli svolge la propria
attività, conosciute nell’esercizio o a causa
di questa.

i) identica.

ART. 38.

(Abrogazioni).

ART. 35.

(Abrogazioni).

1. Sono abrogate le disposizioni del
titolo III della legge 14 agosto 1967, n. 800,
ad eccezione dell’articolo 40, nonché, alla
scadenza del terzo anno dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, le disposizioni del ti-
tolo II della medesima legge n. 800 del
1967.

1. Sono abrogate le disposizioni del
titolo III della legge 14 agosto 1967, n. 800,
ad eccezione dell’articolo 40.

2. All’articolo 121, comma 1, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, le parole: « saltimbanco, can-
tante, suonatore, » sono soppresse.
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